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PROCEDURE DI INDAGINE PER: 

Anthonomus eugenii Cano 
1 – Nome comune dell’organismo/Common name of the pest 
 Punteruolo del peperone,  
 
2 – Nome scientifico/Scientific name 
 Anthonomus eugenii Cano 

 
3 – Codice EPPO 

• ANTHEU 

 
4 – Posizione tassonomica/Taxonomy 
• Phylum: Arthropoda 
• Classe: Insecta 
• Ordine: Coleoptera; 
• Famiglia: Curculionidae;  
• Sottofamiglia: Curculioninae 
• Genere: Anthonomus 

• Specie: Anthonomus eugenii 
 
5 – Morfologia e biologia dell'organismo/Morhology and biology of the pest 
Morfologia - Gli adulti neoformati presentano tegumento bruno chiaro, col passare del tempo 
diviene grigio, bruno-rossastro o quasi nero. Maschio lungo 2,68 - 3,12 mm, largo 1,28 - 1,60 mm. 
Rostro lungo 0,37 - 0,40 volte la lunghezza totale del corpo. Pronoto punteggiato, lucido. Ogni 
punteggiatura con una squama allungata e arrotondata all'apice di colore giallastro pallido. Scutello 
densamente coperto di squame. Elitre con tegumento da liscio in molti esemplari, a leggermente 
rugoso, lucente con pubescenza distribuita in modo irregolare. Addome con quinto sternite 
smarginato nella porzione apicale mediana. Zampe anteriori con femore munito di un dente conico, 
acuto, zampe posteriori con femore fortemente incurvato visto sia dall'alto, sia di lato (Fig. 1a). 
Femmina lunga 2,84 - 3,04 mm, larga 1,10 - 1,60 mm. Rostro lungo 0,42 - 0,46 volte la lunghezza 
totale del corpo. Addome con quinto sternite arrotondato. Larve apode, biancastre, con corpo 
incurvato a C, lunghe 3,5 - 5 mm a maturità (Fig. 1b). 
 

  
Fig. 1 - a) adulto, http://meteotecricerca.blogspot.com/2014/09/; b) larva, https://gd.eppo. 
int/taxon/ANTHEU/photos. 
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Biologia - Anthonomus eugenii è essenzialmente un parassita del peperoncino coltivato e del 
peperone dolce (Capsicum spp.), ma può riprodursi anche a spese dei frutti di diverse specie di 
Solanum spp. La deposizione delle uova avviene nei tessuti delle gemme fiorali e dei frutti delle sue 
piante ospiti. A. eugenii ha una soglia termica minima e una temperatura ottimale per lo sviluppo 
rispettivamente di circa 10 °C e 30 °C e completa lo sviluppo in due settimane a 27 °C, tre settimane 
a 21 °C e 6 settimane a 15 °C. In pieno campo, alle latitudini subtropicali, A. eugenii può completare 
5-8 generazioni all'anno. Diverse generazioni all'anno, fino a 5, possono essere completate anche 
a spese di colture in serra alle latitudini superiori. Il punteruolo del peperone non entra in diapausa, 
ma può sopravvivere anche in condizioni di basse temperature, di poco superiori a 0 °C. 
I maschi e le femmine sono attratti dai composti volatili prodotti dalle piante ospiti in fioritura e 
fruttificazione, dalle piante infestate e dal feromone di aggregazione prodotto dal maschio. Gli adulti 
si nutrono di gemme, fiori, frutti e foglie. I primi segni di infestazione sono piccoli fori nei fiori e nei 
frutti immaturi ed erosioni subcircolari del lembo fogliare di 2-5 mm di diametro che possono essere 
scambiati per danni causati da altri fillofagi (lumache o larve di lepidotteri). Le femmine, per 
l'alimentazione e la deposizione delle uova, preferiscono i giovani frutti, ma possono talvolta 
utilizzare anche i bocci fiorali, i fiori già aperti e i frutti maturi. Le uova vengono deposte 
singolarmente, in pozzetti scavati col rostro, di norma ai margini del calice del frutto, e sigillati con 
una secrezione anale con funzione protettiva e probabilmente di marcatura. Le femmine evitano di 
deporre le uova sulle gemme e sui frutti già infestati. Le larve si nutrono dei semi e di altri tessuti 
all'interno dei frutti in via di sviluppo e raggiungono la maturità attraverso tre età. Gli adulti neoformati 
possono rimanere protetti all'interno dei frutti e continuare a nutrirsi per diversi giorni prima di scavare 
il foro di uscita.  
 
6 – Piante ospiti/Hosts 
Le piante ospiti del punteruolo del peperone appartengono alla famiglia delle Solanaceae, generi 
Capsicum e Solanum. Predilige Capsicum spp., senza evidenti preferenze nei confronti delle diverse 
specie coltivate, Capsicum annuum, C. frutescens, C. chinense, C. pubescens o C. baccatum. Può 
comunque attaccare e riprodursi a spese di diverse specie del genere Solanum. In particolare, può 
attaccare anche Solanum melongena che, tuttavia, non appare particolarmente sensibile: le 
melanzane coltivate in prossimità delle colture di peperone infestate possono subire danni. Altre 
solanacee ospiti sono Solanum americanum, S. axilifolium, S. carolinense, S. dimidiatum, S. 
elaeagnifolium, S. madrense, S. nodiflorum, S. nigrum, S. pseudocapsicum, S pseudogracile, S. 
ptycanthum, S. rantonettii, S. rostratum, S. triquetrum e S. trydynamum. E' stato osservato anche su 
altre specie come S. umbelliferum, S. villosum e S. xanti che crescono vicino alle coltivazioni di 
peperoni. Inoltre, gli adulti possono nutrirsi a spese di diverse altre specie di solanacee, come 
Solanum tuberosum e S. esculentum, ma non vengono utilizzate per la riproduzione, anche se la 
riproduzione su S. tuberosum non può essere esclusa in assoluto. 
 
7 – Siti a rischio da monitorare/Typology of location to be surveyed 

• Impianti di specie sensibili, in serra o in pieno campo. 
Ci sono buone probabilità che il fitofago possa insediarsi stabilmente in serre con coltivazioni di 
Capsicum spp. a ciclo pressoché continuo. A. eugenii può sopravvivere a brevi periodi di interruzione 
della coltura ospite anche in pieno campo in aree con inverni miti (USDA hardiness zone 9 e 10, 
aree costiere e isole del Mediterraneo), o anche in pieno campo dopo l'interruzione della coltura in 
autunno/inverno e tornare alle colture in serra in primavera. Nelle zone calde in cui sono presenti 
coltivazioni di Capsicum spp. in serra dall'autunno alla primavera, durante l'estate A. eugenii può 
probabilmente mantenere popolazioni residuali in campo aperto se sono diffusamente presenti 
piante ospiti suscettibili (specie spontanee di Solanum spp.), tuttavia, per l'insediamento di 
popolazioni stabili in campo aperto, si ritiene necessaria la presenza di coltivazioni di Capsicum spp. 
durante la primavera estate. In aree con inverni miti (USDA hardiness zone 9 e 10) dove sono diffuse 
solo coltivazioni di Capsicum spp. in pieno campo A. eugenii è probabilmente in grado di insediarsi 
stabilmente, in particolare se risultano diffusamente presenti specie spontanee di Solanum spp. 
 
8 - Danni/Impact 
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Gli attacchi di A. eugenii provocano decolorazione, deformazione dei frutti e, soprattutto, 
maturazione anticipata e abscissione dei frutti giovani. La cascola prematura dei fiori e dei giovani 
frutti sono una conseguenza dell'alimentazione e dello sviluppo dell'insetto al loro interno e può 
determinare forti perdite di produzione. A. eugenii è anche considerato responsabile della 
trasmissione di muffe interne nei frutti di peperoni dovute ad Alternaria spp.. 
Impatto economico: si prevede un impatto superiore nelle aree con diffusa coltivazione di Capsicum 
spp. in serra. Per le colture coltivate in pieno campo, nelle aree in cui l'organismo nocivo non può 
sopravvivere all'aperto, l'impatto sarà probabilmente limitato perché determinato solo da popolazioni 
transitorie. Danni più gravi potranno verificarsi su colture di Capsicum spp. in campo aperto prossime 
a colture in serra infestate o nelle aree più meridionali dove il parassita può sopravvivere a spese di 
solanacee spontanee, nel periodo di assenza di colture ospiti. 
 
9 - Interventi di controllo/Control measures 
Gli insetticidi non sono generalmente molto efficaci perché le larve, le pupe e i giovani adulti 
neoformati sono ben protetti all'interno del frutto. Inoltre, gli eventuali agenti di controllo biologico 
presenti e utilizzabili in serra nei confronti di altre avversità (ad oggi risultano poco efficaci nei 
confronti di A. eugenii), non potrebbero svolgere efficacemente la loro attività di contenimento. 
Numerosi nemici naturali sono noti per predare o parassitizzare le larve di A. eugenii nell'areale di 
origine, ma di norma non rappresentano fattori limitanti efficaci in caso di forti infestazioni. 
Catolaccus hunteri Burks (Hymenoptera: Pteromalidae), un parassitoide che attacca principalmente 
il terzo stadio larvale è risultato spesso abbondante in colture di peperoni in campo aperto. Rilasci 
settimanali aumentativi di questo nemico naturale hanno ridotto le infestazioni di A. eugenii. 
L'introduzione di agenti di controllo biologico in alcune aree di nuova introduzione, interessate da 
forti infestazioni (Hawaii e California), ha portato all'insediamento della specie ma non sono stati 
registrati significativi successi nel controllo del punteriolo del peperone. E' logico attendersi una 
efficacia maggiore nel caso di rilasci su colture in serra. 
In ogni caso, prima di eventuali introduzioni del parassitoide al di fuori del suo areale naturale, 
risultano indispensabili accurate valutazioni del rischio ambientale, al fine di scongiurare effetti 
negativi nei confronti di specie non bersaglio. 
 

Strategie di contenimento applicabili 
 

Tipologia di intervento Quando 
Delimitare una “zona focolaio” nella quale è stata accertata la presenza 
dell’insetto. 

Tempestivamente all'ac-
certamento della presen-
za dell'insetto. 

Delimitare una “zona di sicurezza” nel territorio che circonda la “zona 
focolaio”. 

Tempestivamente all'ac-
certamento della presen-
za dell'insetto. 

Imporre, nella “zona focolaio”, il divieto di coltivazione di Capsicum spp. 
i cui frutti sono destinati al consumo. 

Tempestivamente all'ac-
certamento della presen-
za dell'insetto. 

Imporre, nella “zona focolaio”, il divieto di produzione, coltivazione, 
detenzione, commercializzazione e movimentazione di piante in vaso di 
Capsicum spp. in fase di fioritura e/o con frutto pendente. 

Tempestivamente all'ac-
certamento della presen-
za dell'insetto. 

Imporre, nella “zona focolaio” l’obbligo di rimozione e distruzione, tramite 
estirpazione e bruciatura sul posto, di solanacee spontanee che 
vegetano nelle aree di pertinenza delle aziende agricole interessate 
dall'infestazione. In particolare, Solanum nigrum, Datura stramonium, 
Atropa belladonna, Solanum dulcamara. 

Tempestivamente all'ac-
certamento della presen-
za dell'insetto. 

Eradicazione e distruzione col fuoco della coltura infestata. 
Tempestivamente all'ac-
certamento della presen-
za dell'insetto. 
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PARTE A – MONITORAGGIO 
 
Normativa di riferimento su modalità di monitoraggio: 
 
EUROPEA: Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della commissione. 
 
NAZIONALE: non disponibile. 
 
 
 
Standard di riferimento 
 
PM EPPO: non disponibile. 
 
ALTRO: non disponibile. 
 
 
Misure di monitoraggio:  

✓ Ispezione visiva – Visual inspection 
✓ Monitoraggio con trappole - Trapping 
✓ Campionamento – Sample taking 

 
Ispezione visiva/Visual inspection 

 
Quando Cosa guardare Immagini 

Tutto l'anno, (in serra), 
maggio - ottobre (in 
pieno campo). 

Bocci fiorali e fiori per verificare la 
presenza degli adulti o dei danni 
prodotti. 

 

Tutto l'anno, (in serra), 
maggio - ottobre (in 
pieno campo). 

L'esterno dei frutti: in caso di forti 
infestazioni sono facilmente visibili 
le lesioni prodotte dall'insetto in 
fase di alimentazione 

 

Tutto l'anno, (in serra), 
maggio - ottobre (in 
pieno campo). 

L'interno dei frutti per verificare la 
presenza dei danni. 
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Tutto l'anno, (in serra), 
maggio - ottobre (in 
pieno campo). 

L'esterno dei frutti: sono 
facilmente visibili i fori di 
emersione dei giovani adulti. 

 

Tutto l'anno, (in serra), 
maggio - ottobre (in 
pieno campo). 

L'esterno dei frutti: presenza di 
marciumi diffusi causati da 
infezioni fungine favorite 
dall'attacco dell'insetto. 

 

Tutto l'anno, (in serra), 
maggio - ottobre (in 
pieno campo). 

Catture effettuate mediante 
battitura delle piante su ombrello 
entomologico per verificare la 
presenza di adulti del fitofago. 

 

Tutto l'anno, (in serra), 
maggio - ottobre (in 
pieno campo). 

Maturazione anticipata e cascola 
dei frutti. 

 
 

Campionamento con trappole/Trapping 
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Tipologie trappole Attrattivi Installazione 
Trappole cromotropiche gialle, 
meglio se innescate con 
feromone di aggregazione di 
sintesi. Si deve sottolineare 
che anche le sole trappole 
cromotropiche manifestano 
una buona capacità attrattiva e 
possono essere utilmente 
impiegate per monitoraggio se 
non si dispone del feromone di 
sintesi. 

Colore e feromone di 
aggregazione di sintesi. 

- le trappole devono essere 
installate a un'altezza di 20 - 
60 cm da terra o poco al di 
sopra delle piante; 

- i dispenser devono essere 
appesi nella parte superiore 
o centrale della trappola; 

- la durata dei dispenser è di 
circa 30 gg., può variare in 
base a temperatura, 
ventilazione e umidità. 

 
Posizionamento 

 
Quando Luogo 

Tutto l'anno, (in 
serra), 
maggio - ottobre (in 
pieno campo). 

- All'interno delle serre occupate da colture di Capsicum spp., una trappola 
ogni 50 m2. 

- In pieno campo, in appezzamenti occupati da colture di Capsicum spp., 
una trappola ogni 100 m2. 

  

  
Fig. 2 - a) trappole allestite in pieno campo; b) trappole allestite in serra. 

 

 
Campionamento/Sample taking 

 
Cosa prelevare Immagini Come conservare 

Insetti adulti e stadi 
preimmaginali del 
fitofago. 

 

gli insetti raccolti devono 
essere stoccati in provette a 
secco o in alcool al 95% e 
consegnati quanto prima al 
laboratorio di riferimento. 
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PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATUS del FITOFAGO 
Inquadramento normativo  
 
EUROPEA: Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della commissione. 
 
NAZIONALE:  
 
 
Inquadramento EPPO 
 

- EPPO list A1 
 

 
Areale di origine: 
A. eugenii probabilmente è originario del Messico da dove si è diffuso in molti paesi dell'America 
centrale e negli Stati Uniti meridionali. 
 
 
Distribuzione attuale:  
America: Belize, Costa Rica, Repubblica Dominicana, El Salvador, Guatemala, Honduras, 
Jamaica, Messico, Nicaragua, Panama, Puerto Rico, Stati Uniti meridionali (Arizona, California, 
Florida, Georgia, Hawaii, Louisiana, New Mexico, North Carolina, South Carolina, Texas, Virginia). 
Oceania: Polinesia Francese. 
È stato segnalato su colture in serra nella British Columbia (Canada) nel 1992 dove attualmente 
risulta eradicato. Il fitofago è stato anche individuato sempre in serra in Ontario (Canada) nel 2009 
e nel 2010. 
In Europa, A. eugenii è stato segnalato nei Paesi Bassi su colture in serra (2012) e in Italia su 
colture in serra e in pieno campo (2013) (provincia di Latina, Regione Lazio). A. eugenii, è stato 
successivamente eradicato. 
 
Mappa EPPO/CABI 

 
https://gd.eppo.int/taxon/ANTHEU/distribution 

 
 
Presenza e/o segnalazioni in Italia:  

https://gd.eppo.int/taxon/ANTHEU/distribution
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Segnalata per il Lazio, eradicata. 
 
Rischio di introduzione: 
Le vie di introduzione sono essenzialmente legate a scambi commerciali con Paesi Terzi. Non è 
ancora noto come A. eugenii sia arrivato in Europa. Non è stato ancora trovato un collegamento 
tra l'importazione di prodotti sensibili dai paesi in cui è presente l'organismo nocivo e la sua 
introduzione nell'UE. 
Si ritiene che l'introduzione accidentale di Anthonomus eugenii si possa verificare mediante 
diverse modalità: 

• Mediante frutti di Capsicum spp. infestati. La probabilità di ingresso mediante tale modalità 
è stata valutata come bassa. A. eugenii è stato intercettato molte volte su frutti di peperone 
in Nord America. Si hanno anche alcune segnalazioni di presenza del fitofago su frutti 
importati in Svizzera e nei Paesi Bassi. Il trasferimento dai frutti infestati a una coltura di 
Capsicum spp. sembra, tuttavia, un evento relativamente raro. 

• Mediante frutti di Solanum spp. La probabilità di ingresso attraverso questa modalità è 
ritenuta bassa, inferiore rispetto alla modalità 1 a causa della probabilità molto più bassa 
di associazione del parassita con frutti di Solanum spp. rispetto ai frutti di Capsicum spp..  

• Anche le piante di Capsicum spp. e di Solanum spp. per la piantagione rappresentano un 
potenziale veicolo d'ingresso. 

• Non possiamo escludere in assoluto che A. eugenii possa venire introdotto nell'UE 
veicolato da prodotti diversi dai frutti e piante di Capsicum o Solanum, ma è difficile 
valutare il rischio di tale modalità. La probabilità di introduzione mediante altri prodotti è 
verosimilmente molto più bassa. Grandi volumi di piante non ospiti vengono importati 
dall'America centrale via nave. I prolungati tempi di trasporto rendono anche meno 
probabile l'ingresso attraverso questa modalità. Ad oggi non si dispone di intercettazioni 
che confermino l'ipotesi di introduzione mediante tale modalità. 

 
Diffusione interna: con buona probabilità, durante la primavera e l'estate A. eugenii può 
diffondersi spontaneamente nella maggior parte dei paesi dell'UE. La temperatura minima per il 
volo è sconosciuta ma si ritiene sia superiore ai 15 °C. L'organismo nocivo può anche diffondersi 
con l'aiuto dell'uomo, ad es. mediante il commercio interno di piante e di frutti di Capsicum spp. 
infestati o con modalità diverse (abiti, macchine agricole o atri oggetti contaminati). In generale, 
le condizioni per la diffusione naturale saranno più favorevoli nelle zone più calde dell'UE e, in 
particolare, nei paesi che si affacciano sul Mediterraneo. 
 
Opzioni di riduzione del rischio di introduzione 
Per ridurre la probabilità di introduzione di A. eugenii i frutti di Capsicum spp. e Solanum spp. 
devono provenire da un'area indenne da infestazioni di Anthonomus eugenii secondo la normativa 
vigente. 
Per la normativa UE, i requisiti previsti per i frutti di Capsicum spp. sono: 
a) i frutti provengono da un'area esente da Anthonomus eugenii,oppure 
b) i frutti provengono da un luogo o sito di produzione ufficialmente monitorato per la presenza di 
Anthonomus eugenii utilizzando metodi di monitoraggio adeguati. 
Misure meno rigorose possono essere adottate per i frutti di Solanum spp. (ad esempio solo 
ispezioni visive delle partite) poiché la probabilità di associazione di A. eugenii con frutti di 
Solanum spp. è valutata molto più bassa rispetto ai frutti di Capsicum spp.. 
 

Indagini EUROPHYT – Scambi commerciali con Paesi Terzi 
 

Intercettazini ANTHEU negli ultimi 5 anni (2016- 2020)  
 
 

Country of Export Year Object Plant Species (n° of interceptions) 
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Mexico 2020 Other living plants: fruits and 
vegetables Capsicum annuum (1) 

Mexico 2019 Other living plants: fruits and 
vegetables Capsicum (2) 

Dominican Republic 2019 Other living plants: fruits and 
vegetables Solanum melongena (1) 

Mexico 2018 Other living plants: fruits and 
vegetables Solanum melongena (1) 

Dominican Republic 2018 Other living plants: fruits and 
vegetables Capsicum frutescence (5) 

Mexico 2017 Other living plants: fruits and 
vegetables 

Solanum melongena (1); Capsicum 
annuum (2); Capsicum (2) 

Dominican Republic 2017 Other living plants: fruits and 
vegetables 

Solanum melongena (2); Capsicum 
sp.(2) 

Mexico 2016 Other living plants: fruits and 
vegetables Capsicum chinense (2) 

Dominican Republic 2016 Other living plants: fruits and 
vegetables Solanum melongena (3) 

 

 
PARTE C – DIAGNOSI 

Normativa di riferimento: 
 
EUROPEA: Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della commissione. 
 
NAZIONALE: non disponibile. 
 
 
 

Matrice 
Anthonomus eugenii, 
frutti attaccati 
piante ospiti 

 
Tipologia di test 



EPPO Code: ANTHEU Scheda Tecnica ZOOLOGIA S.T.P. 22 rev 0 del 23/06/21 

 10 

Tipologie diagnostiche previste all’interno del monitoraggio cofinanziato (riportato in IO 
05) 
 

Attualmente non ci sono ad oggi protocolli ufficiali, l’identificazione dell’insetto viene effettuata su 
base morfologica. 

- (V) Microscopically identification 
- (XV) PCR 
- (XIX) PCR+Sequencing 
  
Identificazione morfologica (cod. IO 05 IV): l’identificazione è comunemente basata sull’esame 
degli adulti sottoposti ad analisi tassonomica morfologica utilizzando le chiavi dicotomiche di 
Clark and Burke, (1996); Soto-Hernández M., et al., (2013). 
 
Identificazione molecolare (cod. IO 05 XV, XIX): in tutti i suoi stadi vitali le analisi molecolari 
(condotte su uova, larve, pupe e adulti) possono confermare in modo inequivocabile, l’effettiva 
appartenenza alla specie A. eugenii.  
Le tecniche di identificazione molecolare possono fornire informazioni utili per supportare le 
identificazioni morfologiche. In questo momento il Barcode database (BOLD v3) raccoglie barcode 
di circa 50 aplotipi. Secondo il PM7/137 (1) il DNA barcoding del gene della citocromo ossidasi I 
(COI) è una tecnica molecolare affidabile per l’identificazione specifica del curculionide. 
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